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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  2  marzo  2009,  n.  6/R  

Regola m e n t o  in  attuaz io n e  dell'artic o l o  12  della  leg g e  regio n a l e  3  aprile  200 6 ,  n.  12  
(Norm e  in  mat eria  di  polizia  com u n a l e  e  provinc i a l e )  relat ivo  ad  unifor m i ,  veico l i ,  
stru m e n t i  e  tes s er e  di  ricono s c i m e n t o  della  polizia  com u n a l e  e  provinc i a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  5,  parte  prima,  dell'  11.03.2009  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’art.  117  comma  2  della  Costituzione;  

Visto  l’art.  117  comma  6  della  Costituzione;  

Visto  l’art.  43  comma  2  dello  Statu to;  

Visti  altresì  l’art.  63  comma  2  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  7  marzo  1986,  n.  65  (Legge  quadro  sull'ordina m e n to  della  polizia  municipale);  

Vista  la  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  12  (Norme  in  materia  di  polizia  comunale  e
provinciale);  

Visto  l’articolo  12  della  l.r.  12/2006  che  rinvia  ad  apposi to  regolame n to  per  quanto  riguar da  la
disciplina  relativa  ad  uniformi,  veicoli,  strum en t i  e  tesse re  di  riconoscimen to  della  polizia
comunale  e  provinciale;  

Visto  altresì  il  comma  3  dell’ar t .  23  della  medesima  l.r.  12/2006  che  obbliga  gli  enti  locali  ad
uniformar si  a  quanto  stabilito  dal  presen te  regolamen to  entro  centoot t an t a  giorni  dalla  sua
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entra t a  in  vigore;  

Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  16  ottobre  2008;  

Visti  i  pare ri  delle  compete n t i  stru t tu r e  di  cui  all’ar ticolo  29  della  legge  regionale  5  agosto
2003,  n.  44  (Ordinam en t o  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera t iva  della  Regione.  Modifiche
alla  legge  regionale  17  marzo  2006,  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di
organizzazione  e  personale”);  

Vista  la  prelimina re  decisione  della  Giunta  regionale  24  novembr e  2008,  n.  10,  con  la  quale  è
stato  approvato  lo  schema  del  sudde t to  regolamen to  ai  fini  dell’acquisizione  del  pare r e  del
Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  42,  comma  2,  dello  Statu to;  

Visto  il pare re  della  I Commissione  consiliare  – Affari  istituzionali,  espresso  nella  seduta  del  20
gennaio  2009;  

Visto  il pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  20  febbraio  2009;  

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  23  febbraio  2009,  n.  126;  

consider a to  quanto  segue:  

1.  la  necessi tà  di  dare  attuazione  a  quanto  previs to  dall’art icolo  12  della  legge  regionale  3
aprile  2006,  n.  12  (Norme  in  mate ria  di  polizia  comunale  e  provinciale)  che  prevede  un
regolam en to  regionale  per  la  disciplina  di  “Uniformi,  veicoli,  strum en t i  e  tesse re  di
riconoscimen to”;  

2.  la  necessi tà  di  procede r e  ad  integra le  revisione  della  norma tiva  regionale  relativa  ad
uniformi,  veicoli,  strum en t i  e  tesse r e  di  riconoscimen to  che  costi tuiscono  dotazione  della  polizia
comunale  e  provinciale;  

3.  l’opportuni tà  di  garan ti r e  su  tutto  il  terri torio  regionale  l’uniformità  della  disciplina  degli
elemen t i  identifica tivi  e  delle  principali  dotazioni  della  polizia  municipale  e  provinciale;  

4.  l’oppor tuni t à  di  uniformar e ,  in  primo  luogo,  il  simbolo  e  il  logotipo  utilizzato  dalle  polizie
locali  toscane,  anche  per  quanto  riguar d a  il cara t t e r e  ed  il colore  del  medesimo;  

5.  la  necessi tà  di  elencar e  e  descrive re  in  maniera  dettaglia t a  gli  indumen ti  costituen t i  le  varie
tipologie  di  uniformi,  in  primo  luogo  quella  ordinaria  e,  seconda r iam e n t e ,  quelle  delle  varie
specializzazioni  che  cara t t e r izzano  il concre to  impiego  dell’oper a to r e ;  

6.  l’esigenza  di  individuar e  i  segni  distintivi  del  grado  apposti  sull’uniforme  ed  assegna t i
all’opera to r e  in  ragione  della  categoria  di  appar t e n e nza ;  

7.  l’opportuni tà  di  promuover e  l’omogen ei t à  delle  stru t tu r e  di  polizia  locale  toscane  anche
att raverso  l’individuazione  e  la  descrizione  delle  cara t t e r is t iche  fondam en t a l i,  in  particola re  il
colore  di  base  ed  il  colore  delle  bande  sulla  car rozzeria ,  dell’alles timen to  dei  veicoli,  compr eso
il posizionam en to  di  scrit t e ,  contra ss eg ni  ed  accessor i;  

8.  l’obbligo  di  individuar e  i  “presidi  tattici  difensivi”  (art.  6,  comma  1  l.r.  12/20006)  ovvero
strumen t i  di  autotu t el a  che  possono  costitui re  la  dotazione  dell’opera to r e ,  e  quindi  stabilire  che
la  concre t a  assegnazione  dei  medesimi  sia  fatta  ogget to  di  specifici  accordi  in  sede  locale;  

9.  l’esigenza  altresì  che  il concre to  impiego  degli  strume n t i  di  autotu t e la  venga  preced u to  da  un
apposi to  modulo  finalizzato  all’addes t r a m e n t o ,  da  svolgersi  presso  la  Scuola  inter reg ion ale  di
polizia  locale  costitui ta  dalla  Regione  Toscana  insieme  alle  Regioni  Emilia- Romagna  e  Liguria
ed  al  Comune  di  Modena  di  cui  all’ar ticolo  10  bis  della  l.r.  12/2006;  
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10.  l’oppor tuni t à  di  uniformar e  anche  i  contenu t i  ed  i  colori  della  tesse r a  di  riconoscimen to,
documen to  del  quale  è  dota to  ogni  opera to r e  della  polizia  municipale  e  provinciale;  

11.  di  accogliere  il pare re  della  I Commissione  “Affari  istituzionali”  del  Consiglio  regionale  nella
parte  relativa  in  cui  si  chiede  che  la  scelta  delle  dotazioni  accessor ie  sia  ogget to  di  confronto  in
sede  di  contra t t azione  decent r a t a ,  mediante  la  riformulazione  degli  articoli  3  e  10  del  presen te
regolame n to  in  cui  si  è  previsto  uno  specifico  accordo  locale  per  tali  strume n t i;  

12.  di  accogliere  il pare re  della  I Commissione  “Affari  istituzionali”  del  Consiglio  regionale  nella
parte  in  cui  chiede  che  le  indicazioni  dei  gradi  delle  uniformi  siano  in  coerenza  con  il  CCNL  e
ogget to  di  confronto  con  le  rappr es e n t a n ze  di  categoria  in  quanto  il  presen t e  regolam en to  è
conforme  alle  previsioni  del  CCNL;  

13.  di  non  poter  accogliere  il  pare re  della  I  commissione  nella  parte  in  cui  si  chiede  che  la
disciplina  dei  limiti  d’uso  delle  dotazioni  accessorie ,  tra  cui  gli  strumen t i  di  autotu t el a,  sia
rimessa  alla  cont ra t t azione  decen t r a t a  per  due  motivi:  a)  l’art.  6,  comma  2  della  l.r.  12/2006
stabilisce  una  disciplina  gener a le  con  «regolamen to»  delle  modalità  d’impiego  di  tali  strumen t i
senza  interven to  della  contra t t azione  decen t r a t a  (analogam e n t e  la  lette ra  f  del  comma  1
dell’ar t.  12);  b)  nel  citato  art.  6  comma  II  si  eserci ta  una  competenza  regionale  nell’ambito  della
sicurezza  del  lavoro  dato  che  in  esso  si  parla  di  “rischi  professionali  e  per  la  tutela
dell’incolumit à  personale”;  in  questo  specifico  ambito  competenziale  detto  comma  è  supera to
dal  successivo  art.  74  del  d.lgs  81/2008  (Attuazione  dell'a r t icolo  1  della  legge  3  agosto  2007,  n.
123,  in  mate ria  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro)  per  il  quale  non
costituiscono  dispositivi  per  la  protezione  dei  rischi  da  lavoro  “le  att rezzatu r e  di  protezione
individuale”  assegn a t e  alle  forze  in  servizio  di  ordine  pubblico;  ne  consegu e  che  la  regolazione
delle  modali tà  d’uso  degli  strumen t i  di  autotu t ela  non  necessit a  di  apposi ta  disciplina  regionale
considera n d o  anche  che,  ex  comma  3  dell’ar t.  10  del  presen te  regolame n to ,  tali  strumen t i  sono
in  dotazione  solo  a  specifiche  categorie  di  agenti  la  disciplina  del  cui  ruolo,  per  la  loro  qualifica
di  agenti  od  ufficiale  di  polizia  giudiziaria ,  spet t a  in  esclusiva  allo  Stato;  

14.  di  non  poter  accogliere  il  pare re  del  Consiglio  della  Autonomie  locali  nella  parte  in  cui  si
chiede  che  “si  interveng a  in  questa  fase  di  prima  attuazione  con  una  proroga  dei  termini
previsti  per  l’adegua m e n t o  dei  regolame n t i  degli  enti  locali”  in  quanto  si  trat ta  di  ambiti
disciplinati  dalla  legge  (si  veda  il comma  3  dell’art .  23  della  l.r.  12/2006);  

15.  di  precisa r e ,  in  relazione  alla  par te  di  detto  pare r e  del  Consiglio  delle  Autonomie  locali  in
cui  si  chiedono  “incentivi  per  dar[.]e  attuazione”  al  presen te  regolamen to ,  che  l’obbligo  posto
dalla  l.r.  12/2006   concerne  l’adegua m e n to  dei  regolamen t i  locali  e  non  l’obbligo  di  immedia to
rinnovo  delle  dotazioni  ogget to  della  presen te  disciplina  regolame n t a r e ;  

si  approva  il presen te  regolame n to  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

Art.  1
 Ambito  di  applicazione  (art.  12  l.r.  12/2006 ) 

 1.  Il  presen te  regolamen to,  in  attuazione  della  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.  12  (Norme  in  mater ia
di  polizia  comunale  e  provinciale),  disciplina:  
a)  le  cara t t e r i s tiche  delle  uniformi  sulla  base  delle  diverse  circost anze  e  specialità  di  impiego;  
b)  gli  elemen ti  identifica tivi   dell’opera to r e ,  dell’ente  di  appar t e n e nz a  e  della  Regione  Toscana;  
c)  i distintivi  di  grado,  att ribui ti  in  relazione  al  profilo  ed  alle  funzioni  conferi te  all’interno  della  

stru t tu r a  di  polizia  locale;  
d)  le  categorie  e  le  cara t t e r i s tiche  generali  degli  eventuali  contr as se g ni  di  specialità  o  incarico,  

anzianità  ed  onorificenza,  apponibili  sulla  uniforme;  
e)  le  carat t e r i s t iche  dei  contras se g ni  e  degli  accesso ri  nonché  il colore  dei  veicoli  o  dei  mezzi  

opera t ivi   in  dotazione  agli  organi  di  polizia  locale;  
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f)  le  cara t t e r i s tiche  dei  presidi  difensivi  di  cui  all’ articolo  6  della  l.r.  12/2006  e  relative  modalità  di  
impiego;  

g)  le  cara t t e r i s tiche  delle  tesse re  di  riconoscimen to  fornite  da  ciascun  ente  agli  opera tor i  di  polizia  
locale.  

Art.  2
 Simbolo,  logotipo  e  carat tere  (art.  12  l.r.  12/2006 ) 

 1.  Il  simbolo  della  polizia  municipale  e  provinciale ,  riprodot to  nell’allega to  A al  present e  regolamen to ,  è
il Pegaso  in  argento  nella  forma  adot ta t a  come  stemm a  della  Regione  Toscana  con  la   legge  regionale
21  luglio  2015,  n.  59  (Disciplina  dello  stemma,  del  gonfalone,  del  sigillo  e  della  fascia  della  Regione
Toscana)  (2) .  Le  dimensioni  del  simbolo  sono  proporziona te  alla  collocazione.

1  bis.  In  alterna t iva  al  simbolo  Pegaso,  l’ente  può  delibera r e  l’applicazione  del  proprio  stemma  nel
ber re t to  maschile,  nel  copricapo  femminile,  nello  zuccot to  e  nel  casco  con  l’indicazione  della  scrit t a  di
cui  al  comma  2,  ove  previs ta .  (3)

 2.  Il  logotipo,  riprodot to  nell’allega to  A  al  presen te  regolamen to,  consiste  nella  scrit ta  “POLIZIA
MUNICIPALE”  oppure  “POLIZIA  PROVINCIALE”  in  carat t e r e  avant  garde  in  colore  bianco  su  fondo
rosso,  con  lette re  in  positivo.  E’ utilizzato  nella  versione  su  una  sola  riga  oppure  su  due  righe.  

 3.  Le  scrit te  sugli  indumen t i  componen t i  l’uniforme,  sui  veicoli,  sulle  tessere  di  riconoscime n to  e  su
ogni  altro  ogge t to  adot tano  il  carat t e r e  avant  garde.  Le  dimensioni  del  carat t e r e ,  ove  non  indicate
negli  allega ti  al  presen te  regolamen to,  sono  proporziona t e  alle  dimensioni  del  suppor to.  

  CAPO  II
 Unifor m e  degl i  appa r t e n e n t i  alla  pol i z ia  muni c i p a l e  ed  alla  pol i z ia  provin c i a l e  

Art.  3
 Tipologie  di  uniforme  (art.  12  l.r.  12/2006 ) 

 1.  L’uniforme  degli  appar t e n e n t i  alla  polizia  municipale  ed  alla  polizia  provinciale  si  distingue  in:  
a)  uniforme  ordinaria;  
b)  uniforme  per  repar t i  che  espletano  in  maniera  continua t iva  il servizio  automont a to ;  
c)  uniforme  per  repar t i  che  espletano  in  maniera  continua t iva  il servizio  motomonta to ;  
d)  uniforme  per  servizio  a  cavallo;  
e)  uniforme  per  repar t i  che  espletano  in  maniera  continua t iva  il servizio  in  biciclet ta ;  
f)  uniforme  per  servizio  su  demanio  mari t timo;  
g)  uniforme  per  servizio  su  natan te ;  
h)  uniforme  per  servizio  montano;  
i)  completo  opera t ivo;  
l)  uniforme  di  rappre s e n t a nz a  per  agenti;  
m)  uniforme  di  rappre s e n t a nz a  o cerimonia  per  dirigenti  e  personale  categoria  D;  
n)  uniforme  di  gala  per  dirigenti  e  personale  categoria  D;  
o)  uniforme  storica;  
p)  indume n ti  ad  alta  visibilità.  

 2.  Le  dotazioni  e  le  modalità  di  uso  del  vestia rio  descri t t e  dalle  lette r e  da  b)  a  p)  del  comma  1  possono
essere  ogget to  di  accordi  in  sede  locale.  

Art.  4
 Indum en t i  costituen ti  l'uniform e  (art.  12  l.r.  12/2006 ) 

 1.  L’uniforme  degli  appar t e n e n t i  alle  strut tu r e  di  polizia  municipale,  degli  appar t en e n t i  ai  corpi  di
polizia  provinciale  e  le  carat t e r i s t iche  tecniche  degli  indumen ti  sono  costitui te  dagli  indumen ti
elenca t i  nell’allega to  B al  presen t e  regolamen to.  

Art.  5
 Divieto  (art.  12  l.r.  12/2006 ) 

 1.  E’  vietato  a  coloro  che  esercitano  attività  di  sorveglianza  e  vigilanza  privata  ovvero  convenziona ta
con  enti  pubblici,  di  utilizzare  simboli  ed  uniformi  che  siano  riconducibili  a  quelli  disciplina ti  dal
presen te  regolame n to  per  la  polizia  municipale  e  la  polizia  provinciale  della  Regione.  

Art.  6
 Segni  distintivi  del  grado  e  accessori  (art.  12  l.r.  12/2006 ) 

 1.  Sulle  uniformi  sono  apposti  i  segni  distintivi  del  grado,  la  placca  di  riconoscimen to  e  gli  accessori
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indicati  all’allega to  C  al  presen te  regolamen to  a  seconda  della  catego ria  di  appar t e n e nz a
dell’opera to re .  

Art.  7
 Omogen ei tà  dell'uniform e  (art.  12  l.r.  12/2006 ) 

 1.  Laddove  l’elenco  degli  indumen ti  preveda  un’alte rn a t iva,  è  assicura t a  l’omogenei t à  di  quello
concre t a m e n t e  utilizzato  da  tutti  gli  opera to r i  durante  il servizio.  

 CAPO  III
 Veico l i  

Art.  8
 Caratteris t iche  dei  veicoli  (art.  12  l.r.  12/2006 ) 

 1.  Il  colore  di  base  dei  veicoli  in  dotazione  alla  polizia  municipale  ed  alla  polizia  provinciale  è  il bianco.
Le  bande  sulla  carrozzeria  sono  di  colore  rosso.  

 2.  I  contras se g ni ,  gli  accessori  dei  veicoli  e  la  loro  posizione  sulla  carrozze rie  sono  descri t t i
nell’allega to  D al  presen te  regolamen to.  

 Art.  9
 Divieto  (art.  12  l.r.  12/2006 ) 

 1.  E’ vietato  a  chiunque  non  appar t e n g a  alle  strut tu re  di  polizia  municipale  e  di  polizia  provinciale  della
Regione  di  utilizzare  un  allestimen to  dei  veicoli  riconducibile  a  quelli  disciplina ti  dal  presen te
regolamen to.  

 CAPO  IV
 Cara t t e r i s t i c h e  dei  pre s i d i  difen s i v i  

 Art.  10
 Presidi  difensivi  ( art.  6  e  art.  12  l.r.  12/2006 ) 

 1.  Gli  strume n t i  di  autotu t ela  dei  quali  possono  essere  dotati  gli  opera to r i  di  polizia  municipale  e  di
polizia  provinciale  sono:  
a)  distanzia to re- mazzet t a  di  segnalazione  in  mate riale  plastico,  gomma  o altro  mate riale  sinte tico,  di  

peso  inferiore  a  cinquecen to  grammi;  
b)  spray  irritan t e ,  nelle  versioni  che  non  sono  classificat e  come  armi  proprie  dalle  competen t i  

autori tà ;  
c)  giubbe t to  corto  antiproie t t il e;  
d)  manet t e  o  fascet t e  in  uso  alle  forze  di  polizia;  
e)  casco  prote t tivo,  di  colore  bianco  con  Pegaso;  
f)  gilet  con  airbag  per  servizio  motomont a to.  

 2.  L’assegn azione  degli  strume n t i  di  cui  al  comma  1  è  ogge t to  di  accordi  in  sede  locale,  recepi ti  nel
regolamen to  locale  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  12/2006 . 

 3.  Gli  strume n t i  di  cui  al  comma  1  sono  assegna t i  agli  opera to r i  con  qualifica  di  agente  od  ufficiale  di
polizia  giudiziaria  e  che  svolgono  funzioni  ausiliarie  di  pubblica  sicurezza.  

 4.  Le  modalità  di  impiego  e  di  uso  degli  strumen ti  di  cui  al  comma  1,  lette re  a),  b)  e  c),   sono  ogget to  di
specifico  addes t r a m e n t o  nell’ambito  delle  attività  formative  organizzat e  dalla  Scuola  inter r egionale  di
polizia  locale.  

 CAPO  V
 Tess e r a  di  ricon o s c i m e n t o  

 Art.  11
 Caratteris t iche  della  tessera  di  riconoscim en to  (art.  12  l.r.  12/2006 ) 

 1.  Le  cara t t e r i s tiche  della  tessera  di  riconoscimen to  della  quale  sono  dotati  gli  opera to r i  di  polizia
municipale  e  di  polizia  provinciale  sono  descrit te  nell’allega to  C al  presen t e  regolamen to.  

 INDICE  DEGLI  ALLEGATI  
 (1)  (4)  

Allegato  A 

Sezione  prima  - Simbolo  della  polizia  municipale  e  provinciale.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  02/1 0 / 2 0 1 9



Sicurezza  e  polizia  locale  d.p.g.r.  
6/R/2009

6

Sezione  seconda  - Logotipo  

 Allegato  B (4)  

Uniformi  polizia  municipale  e  provinciale  Toscana  

 Allegato  C 

Segni  identifica tivi  del  grado  ed  accesso ri  sull’uniforme  

 Allegato  D 

    Contras s eg ni  ed  accessori  sui  veicoli.  

Not e

1.  Gli  allega t i  omessi  sono  pubblicati  sul  Bollet tino  Ufficiale  n.  5,  parte  prima,  dell'  11.3.2009.
2.  Parole  così  sosti tui te  con  d.p.g. r .  25  settemb r e  2019,  n.  59/R,  art.  1.
3.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r .  25  settem br e  2019,  n.  59/R,  art .  1.
4.  Il parag rafo  1  dell'Allega to  B è  modificato  con  d.p.g.r .  25  set tem br e  2019,  n.  59/R,  art .  2.
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